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Descrizione storico-bibliografica
*Giornaletto pei popolani : catechismo politico / per cura di P. Thouar e M. Cellini. - Anno 1, n. 1 (6 novembre 1847)-anno 1, n. 8 (24 dicembre 1847). - Firenze : tip. Galileiana, 1847. – 1 volume : 8 fasc. ; 32 cm. ((Settimanale. – IEI0105903
Autori: Thouar, Pietro; Cellini, Mariano
Copia digitale: 1847

*Giornaletto o catechismo politico pei popolani. - Anno 1, n. 9 (1 gennaio 1848)-anno 1, n. 52 (28 ottobre 1848). - Firenze : tip. Galileiana, 1848. – 1 volume : 52 fsc. ; 32 cm. ((Settimanale. - IEI0105900
Copia digitale: 1848

*Letture politiche o giornaletto per il popolo. - Anno 2, n. 1 (30 ottobre 1848)-anno 2, n. 79/80 (3 agosto 1849). - Firenze : tip. Galileiana, 1848-1849. – 1 volume ; 32 cm. ((Bisettimanale; settimanale dal n. 41/42 (23 marzo 1849). - IEI0105899
Copia digitale: 
-n.25-26 (26 gennaio 1849) a: 
*http://www.senato.it/teca/giornalistorici/360396eb-3714-49bf-b36d-b5f230be4b24.pdf
*http://digitale.bnc.roma.sbn.it/tecadigitale/emeroteca/classic/IEI0105903/1849

*Letture di famiglia : raccolta mensile. – Nuova serie, anno 1, vol. 1, n. 1 (agosto 1849)-vol. 5, n. 12 (1853); nuova collezione, vol. 1, n. 1 (1854)-decade 2., tomo 5 = vol. 10, n. 12 (1864) ; serie novissima, tomo 1, n. 1 (1864)-anno 37, n. 20 (1885). - Firenze : tip. Galileiana, 1849-1888. – 37 volumi : ill. ; 28 cm. ((Mensile; poi quindicinale; poi irregolare. - Il complemento del titolo varia: giornaletto (1851); raccolta di scritti originali di educazione, istruzione e ricreazione intellettuale (1854); antologia di lettere, arti e scienze (1877). – Fondata da P. Thouar. - Il tipografo varia varie volte. - Poi: 22 cm. - ACNP PT02296681. - LUA0557017; TO00187732; RCA0768557; NAP0318424; LO10719852
Dal 1854 al 1861 si fonde con: *Scritti per fanciulli
Variante del titolo: *Letture di famiglia e Scritti per fanciulli
Ha come supplementi: 
*Scritti per fanciulli 
*Opuscoli scelti editi ed inediti originali e tradotti 
*Appendice alle Letture di famiglia
Copia digitale: 1849-1850; 1854-1864 ; 1884 

*Scritti per fanciulli. – N. 1 (agosto 1852)-n. 12 (giugno 1853). - Firenze : tip. Galileiana, 1852-1853. - 2 volumi ; 22 cm. ((Mensile. - IEI0105608
Si fonde con: *Letture di famiglia

*Opuscoli scelti editi ed inediti originali e tradotti : ad uso dei giovani studiosi pubblicati in appendice alle Letture di famiglia. - Vol. 1 (1854). - Firenze : Tipografia galileiana, 1854. - 1 volume ; 22 cm. ((Mensile. - TO00190441
Copia digitale 1854 
*Appendice alle Letture di famiglia : raccolta di scritti originali di educazione, istruzione e ricreazione intellettuale. - Vol. 2 (1855)-vol. 6 (1859). - Firenze : Tipografia galileiana, 1855-1859. – 5 volumi ; 22 cm. ((Mensile. - TO00176655
Copia digitale 1855 

*Letture di famiglia : periodico mensile d'istruzione e divertimento. - Anno 1, n. 1 (gennaio 1863)-anno 2, n. 24 (dicembre 1864). - Firenze : Tip. Claudiana, [1863]-1864. – 2 volumi : ill ; 28 cm. ((Poi quindicinale. - CFI0713088
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THOUAR, Pietro / Angiolo Gambaro 
Letterato, nato a Firenze il 23 ottobre 1809, e ivi morto il 1° giugno 1861. Scolaro indisciplinato, fu in seguito correttore di bozze nella tipografia di V. Batelli e dal 1833 presso G. P. Vieusseux, nel cui gabinetto scientifico-letterario compì la propria formazione spirituale. Dagl'incoraggiamenti di R. Lambruschini il Th. fu acquisito all'apostolato letterario per l'educazione del popolo e dei fanciulli. Nel 1832 iniziò Il nipote di Sesto Caio Baccelli, lunario proseguito fino al 1848, nel quale introdusse stornelli, poesie, bozzetti, sani principî morali e notizie d'istituzioni utili per il popolo; nel 1834 prese a pubblicare, anonimo, il Giornale dei fanciulli, avversato dalla polizia e presto dovuto interrompere; dal 1836 al 1845 collaborò alla Guida dell'educatore del Lambruschini nelle annesse Letture per i fanciulli; nel 1847 fondò insieme con Mariano Cellini il Catechismo politico o Giornaletto pei popolani, che col 30 ottobre 1848 prese il titolo di Letture politiche o Giornaletto per il popolo, trasformato nel 1849 in Letture di famiglia, alla cui compilazione attese fino alla morte. Nominato nel 1848 direttore della Pia Casa di lavoro, perdette nella restaurazione lorenese quello e altri impieghi, ma nel 1860 ebbe la direzione della prima scuola magistrale maschile di Firenze. Affiliato alla Giovine Italia, si era andato poi sempre più accostando al partito moderato; eletto nel 1849 alla Costituente italiana, rinunziò subito al mandato; accettò invece la deputazione all'Assemblea toscana del 1859. Il Th. fu detto il migliore scrittore italiano di letteratura infantile e popolare avanti C. Lorenzini ed E. De Amicis. Nelle sue molte commedie e racconti, il Th. supera infatti di gran lunga i suoi predecessori per la schietta italianità e freschezza della lingua, per la serena pacatezza dell'espressione, per la spontaneità e la vivacità dell'immaginare e del sentire, specialmente nei dialoghi e nelle descrizioni, per quanto il suo stile paia oggi troppo toscanamente tornito. Ma gli nuoce spesso la tesi morale troppo manifesta e la diffidenza della natura umana. Persino l'osservazione dal vero è spesso aduggiata dalla volontà di accomodare figure e immagini secondo una visione astratta. Sicché l'educatore, per nobile che sia, non riesce a fondersi con l'artista. https://www.treccani.it/enciclopedia/pietro-thouar_(Enciclopedia-Italiana)/. 
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Firenze, 6 Novembre 1847

TUTTI 1 SABATI

La stampa, cho celeroments diflnde © moltiplia lo
doe,locognizioni ¢ g nsegnamenti, & un gran soccorso
per fare wo della nosira ragione.

" Lo stdio della sapienza, la ticerca del vero, lo lo-
sion della storia e della politia, pi non sono privilegio
i pochi, ma é ginsto cho appariengano a tul, ¢ neces-
sario cho tut siano aitati a capirk.

1 dirto, Veguagliansa,  unione 5000 I e deo fon-
damental dela civilia. . dostinate a disarmare.
Ia violeaza, a i priviegi, a impedire la di-
scordia tra gli womini.

Con I scorta i questo i, ogai persona di qualun-’
que sias condizione devo essero educata civilmente, re-

e politicamente, aflinché possa conoscere &
praticare lo virts dell womo o del citiadino.

La stampa dungue , ovvero T educazione strttiva
somminisirata o diffusa con la‘stampa, deve combatiere
T ignoranza, i difetti, gt inganai, i viai, 'avvilimeato, ke
cagioni insomma i att quei mali che opprimono i de-
boli o ginesparti.

Percio molilicando le opers i stampa o il namero
i lettor, verra ad essero agevolato I acquisto dei beni
moral, itellettual ¢ matcrili alla parte piis rumerosa
della nazione, l popolo come suol dirs, a chi b n -
stanza maggior bisoguo d'ammacsiramoati, di guida, di
‘confort nela sua vta umile, (aticosa, tribolata.

Un tempa era pi diffcle che la tampa rendesse ag
womiai quest serigi, perché cra asai scarso il pumero.

degliserittor, i scarso quello degli serittori che side- |

dicamero a isiuiro a moliwiin villposa, calaniata o
‘bbandonaia el ignoranaa, nella porera o nellasia-
il erché Fart Upograia ora scpe oz, o kel
cosavano tropp; o i prchs gl oppresor de popoli
olloravan Ii stud lttrar o 1i s ameni. posbil
solanto i icchi, gradivano i scrti lcensioi cho do-
pravano i costum o fomentano il visio o a servth, pro-
eggevano | fautori dele doirine empiamento avverso
alincivilimento e sla ibert. delle mzion, prezzols-
vano foceasaori oro viz ¢ lsicatori i stora;
2ello steso e vietarano rigorosameate ag! ngegal

beseiicl di divulgare il vero,  condanof¥ano alle perse-
cationi © al maririo i generos ch nondimeno avessero
ossto i proferire la parola del gust.

Nanalmeat la libert del pensiero u riconosciota
| a1 dii maturali e poftc, u erta poleleggi dale
mioni, fa scolpita nel-cuoro di i gli opptessi. E
razic no siano reso @ quel magaasian che co conqui-
starono col loro : Conquista gloresa'o sabile,
porchi oggimai la i popoli pel bene dei
qualifu fata, la presidioranno § sapient afinché Ia I
bera manifetaziono del pensiero pon sia contaminata da
poricolosa licenza. Grazio siano rese ancora al nostro
ovorno, cho ispetiando Fantica civill di questa blla

A lalin, o0 ba mai comresa con soverchia ri-
rore il divalgamento dello dotriao poliiche, o poco fa &
stato de prmi  togliere § ceppi dela Geasara intolle-
Fante  ad abolire a servit dellingogoo, o ha proce-
duto ogni alro nel iberaro la stampa dale vessazioni
dela policia, agevolando cos Ia educazione ¢ I istru-
zione politica dela molutdine.

“Tra lo opero a_siampa che pi prontamente ¢ pii
facimento conducono i popolo alf acquisto del sapere
edelle vt dela vita pubblca, son0 dn contarsi i Gior-
oal.La stampa, cos dota glornalisia, perche citene.
in giorno degii avvenimenti poltici, ¢ oflo imegna-
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W Giornaletto pei Popolani won verrebbe fuori ad ac-
o = T
parato a coadiavare lo svolgimento del criterio politico
al popolo, con lo studio della verita, con I'amore della
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SULL'ULTIME

- ADUNANZE POPOLARI

"IN FIRENZE

— Oh! Ben tornato il nostro
caro Bista, Come va; stai bene?

— Bene benissimo; grazie. E
te, Michele, in questi po’di giorni
che non ci siam veduti sei stato
sempre - bene.

— Eccellentemente, e conten-
to assai.

— Meno male che ne trovo
uno che si chiami contento; gli ¢
tanto difficile, se non impossibile
contentarsi !...

— Che vuoi, vi sono certi mo-
menti nella vita popolare che rie-
scono d’una grande consolazione
anco alla vita pnvata  d'ogni womo
discreto.

— Se non shaglio, da quello
che ho letto su”pubblici fogli mi
pare cl’io debba indovinar I' og-
getto. principalissimo che ti ral-
legra.

— E che deve avere rallegrato
anco te dicerto.

— Dicertissimo e sinceramen-
te. -Proclamato il principio della
COSTITUENTE ITALIANA, quando
it -popolo voglia, e voglia gagliar-
damente, e sappia anco condursi
con senno e con virtd, tutte le
liberta: interne verranno alla fine

assicurate ;. e al conseguimento
dell’ assoluta indipendenza dell’in-
tera. nazione non saranno d’in-
ciampo le discreparize e le :ambi-
zioni de’ varj Governi. de’ singoli
stati. Bisogna perora mirare a quel
punto_essenzialissitho .vitale del-
I'Indipendenza @’ Italia; ogni altra
partita interna la, s’accomodera
poi come tra fratelli amorosi nati
da un’ istessa madre.

— Oh ! se tu ci fosti stato
Domenica e Lunediin Firenze , tu
avresti sentiti di bej discorsi su co-
desto proposito. Per vero dire io
ebbi la disgrazia di sentir pochis-
simo o0 nulla; ma nondimeno de-
vono aver dette di belle e sante
cose , giacché ogni poco e per

.tutta la piazza ‘del’ Granduca, si

sentivano e segni d’ approvazione
e solenni picchii di mani. Quello
che mi parve sentire, ¢ che colla
Costituente il Popolo diventera as-
solutamente Sovrano, e potra fare
e disfare a suo piacimento ogni
€osa. ¢ .

— Cioé, quei Rappresentanti
scelti dal voto universale'del po-
polo, tu vuoi dire; perché diver-
samente , nel meéntre che tutti si
crederebbero di poter comandare,
noa troverebberd obbedienza nem-
meno fra le quattro mura di casa
sua.... Senza I'osservanza delle e-
terne leggi della morale e della
sana rettitudine non, ¢ possibile
nessun reggimento civile e cristia-

e ]

no. Dimmi cosa si’ diceva quando
il potere trovavasi. riconcentrato
tutto in una mano ? -

' — Si diceva che la grazia,
Tintrigo, il capriccio, la prepo-
tenza e will’ altre nefanditd con-
ducevano le cose, e che. il So-
vrano e i suoi Consiglieri non le
facevan giuste specialmente col
popolo, ed era percid che i cenci
andavano sempre all’ aria.

— Ora dunque che anco. il
popolo & sovrano bisogna che lai
e i suoi Rappresentanti le faccian
giuste a tutti, e impedire che non
vadano all’aria né cenci né vel-
luti, ma che tuiti e tutto posi
sulla giustizia e sulla dignitd d’'una
gran nazione, cui Iddio vuol per:
me‘tere la sua redenzione, ad.
onta che i nemici molhpllchmo di

-loro forze, e fulmini anatemi co-

lui che dovrebbe dirigerne il brac-
cioe mcoraagname il cuore.

— E i seguaci di quel Colui
se. e’polessero, €' non minchione-
rebbero di fare altrettanto. Senti,
quella di Domenica la fa brutta
dimolto. Come! ad onta che Mon-
signore ¢ fosse pill e piit volte
avvertito, ad onta che li in Piazza
del Granduca migliaia e migliaia
di cittadini si disponessero per
cantare il Teddeum in Domo, ad
onta di tant'altre cose che inutile
¢ ripetere a te, nemmen quattfo
candele - adornavan 1 altare del
Signore , e nessup sacerdote at- -
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